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Nonedi i 
An.l della REP.CISALF 

IL DEMOCRATICO IMPARZIAI j 
TeriT altr* in EoTogna di notte tempo, t* > e iell" eguagHaiixa. Poscia la Mfinidpa* 

ussaro­ito due Cittadini cH' eran di guardia lità stessa incoerente ai tuoi pnnc.ipj pose 
per ii Borgo di S. Catteriaa» Alcuni Kirb^n tatte le cure per coNibiaare in casa del Citte 

t\ j e chierici > e a tutti i così detfri SI5HO« 
lilyC scnupolosaMtente purgata da fciittiibuo­

*tiy cke servi­vano come Sbirri nel ^assut* u^« Cotta una nuoierosissima cena a spese dei 
verno , gii assaliroao » li disaimarono , li particolari aperta specificatnente a t»ttìiPre« 
f erecsscro, gli insultarono . Jerila brava Guar­

dia Nazionale , quasi tutti gì' Arrestè, e g& 
«ono passati alle Carceri­ Vedre*iBo se nei ai artisti , che qui sono. Il voto dei Patriot­

F7r.banali i prottetori dei Sbirri, a*Jte questa ti fu ben discorde da !e distiusioni di questa 
volta si maneggieranri© in maniera da farli cena troppn in veto fetente d' a ristocra^ia » 
mei re come innocenti ; ino­ti se la aspettono, Eglino peto su'la speranza di qu alche buon 
ed ii Democratico non stenta a crederlo cer­ «ito non poterono negare la loro^ ­presenza­., 

ftia restarono ben sorpresi per la .prodigalità 
de Uè pia impegnate premure, e t«de videro 
privilegiati i preti, e gli aristocr i t i . li Fa­

Cittadino Estensore, siete invitato ad fritta lauliani comiaciò le accia; maziani al­

■ta menu • 

ARTICOLI COMUNICATI. 

inserire nel vnstro fugLo quanto siegwe • la Repubblica, alu L'berthj all' Eguaglan A * 

la Massalombarda dopo due feste istituì» xa, a cui successe un freddo, e tetro silen­

te da questa Mnnicipalirìt per V un.versate mo di quas\ tutta l 'adunanza, i­kllorailprc* 
^r­.­ternìzzazinr­e dei ncchi coi poveri, il pò­ detra iatraprese ad acclawsare # !>« memoria 
polo avea incnimociato a concepire uno spi­ iii RoLcrspurre, la libertà di Reina , il Papa 

i 

#u©ii nAesmnc ai nuovo governo della i«­bcr­ é^mnciatict, i pr«tir«fubbIicani­:.« Figuratev 
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r e t ó o . In quest© frattewipo Io scuvente Passane jeripef Modena 5 vtdi sètte Sbirri 
luigi Bas oli invitò la Citt. Rusceni, che per a Cavallo colle Carabine calate, Pìstolie a 
1" amici­Lia, e convivenza col Padrone di ca­ fianco, e con tutto 1* apparato imponente di 

"sa" figurava come padrona, perchè con un ev­ terrore, che a depressione dei Popoli usava­

viva alla Rep. destasse l'indegno le^rgodc* «• sotro gli abbominati Tiranni. Attonito 
commensali. Il credereste? LaRuscor i , la domandai, come in Modena eranvi ancora 
patriota Rusconi sdegnò, ricuse di farlo. Que­ Sbirri? mi fu risposto, che servivano per le 
sto poi è un segno . . . ma non si deve pen­ esecuaioni di Campagna. Come/ gridai. fot* 
sar male. —­v Nella sera del martedì scor&o seche i placidi abitatori del Contadi non so­

­L 

il Citt. Comandante Mazzini,­diede in prò­ no Cittadini come noi? e non hanno lo stes­

pria casa una festa di bailo veramente de­ so diritta di godere quei vantaggi,,che ci prò­

kiocratica con invito universale . Un Citta­ cura il nuovo avventurato oriine di co.sf 
dino gridà„Viva i Patrioti,,. IlvecchioGar^ Autorità Costituite del Dipsrt. del Panaro, 
lo Basi, celebre bevitore, e frequentatore del* se .amate il bene della Patria; se non volete 
le case, ove si dà da bere,il quale si spera, ledere i diritti di un Popolo Sovrano, toglie* 
che sarà distinto merita Mente con la carica d' te dai suoi occhi queste marche obbrobriose 
iaspettaffe delle meretrici, aggi un e „ Viva­i di dispotismo. Fate cbte la dolcezza, non il 
patrioti veri, non i fanatici; ed una turba terrore costringa il Cittadmo ad ubbidire la 
feplic'ò„ non i fanatici, non i fanatici* Si legge; e fate infine, che il Popolo una vn­!­

Sappia ora nella Rep. Cisalp. che ì pochissimi ta conosca di godere gli rffetti della Liberta. 
energici pntrioti di Massaloanbarda sono ini* Citiadino ESTENSORE, ve ne v gl'0 
quamcBte' notati di quella taccia; sì sappia, contare una bella . Andai Sabba to sera al 
in quale considerazione si tiene io spinto re» Teatro dei Felicini, dorc ..s* faceva la Com^ 

icanc» ; e si sappia infine, che: il partito media intitolata, i Pregiudizj . Per mia sven­

dei preti , e degli anstocrati è sestenute da t» r a qulia sera capitai male, perchè gli afc­

certuni, che si dicono patrioti, ma che altro tori non sapevano le parti , ed erano più, j 
non cercano, che seguaci e sostenitori del spropositi, che decevano, che tante parole 
proprio regjno. E perchè a niuno resti jgnio centeBeala rappresentanza» Stavo con at« 
5o T autore^ di queste notizie, è lo scrivente, tenzione per conaprendere T intreccio della 

'Vero Patriota LUIGI B ASSOLI . commedia ; e Y intrecci© fu sì fatto, che aJ­

JLt % Ventoso anno sesjo Repubblicano 1̂  metà delf ultimo atto non seppero più che 
Qsstrvttzhne del Viaggiatore Gif alpine.* dire; e uno di q u i i » che certo non merita 
Siamo liberi; abbiamo una Costituzione lode) disse, che g i attori non sapevano te 

a r 

Democratica; la nostra Rivoluzione è quasi parte, e che perciò, v"* meglio t ioncaia , e 
interamente compita senza gli orrori, ea il fcujona fcotee. Un Ascoltante. 
sangue civile sparso . La Co tituzione bandi* 
f­ce affatto da un Governo Democratico , li 
cps\ chiamai Sbirri, orde di sat U)ti dJ.'.an­

tica detestala regime ; eppure chi lo creder.1%? ca abbiano fatta una convenzione colla fxnik» 

f^l&ft­ >.* 

NOTIZIE ESTERE. 
Si assitiì^ ., c;be la. SveziA e la Danim^e^ 
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£f- t . ^ ■ s «is ih vigor; della mule vengeao e scia sì gì' sieso di divem fede | .­■...'.,..:■; 
iaklcii. 4.4 «o'M'neicio «lei Baltico.., Il timote di ma prassimo sbarca ia In­

Gran^ cambiamenti, e gran cose si trat­ ghilterra ha agitato ii governo. Si è ordina­

tano in questo memento nel Direttaria di to che un corpo di %m. Civici s incorpori 
Francia. Gran rivoluzioni si preparano neU' alla truppa di linea, che in numero di S«R. 

i s
 p 

Universo. Si dice per ora, che la Polonia formerk tre campi. I lueght ov' è facile lo 
tnercè le cure della gran Nazinne Francese sbarco si fortificano, e tutti i Segni servibi 
ira^a a riacquistare 1* usurpatale liberti, sot­ l i , debbono armirsi • Il partito dell' opposi 
to' il nome di Repubblica Sarmata« asione altronde cresce. La tassa tripla d' ina­" 

La Russia par cke voglia divenire il Tea­ posizione è passata con 117 voti contro 7 $ , 
tro delle guerre intestine. Il dispotismi», è d e e prima appena se ne contavano i o . o 15. 
giunto ad un grado estrema; ed i* militare è li membro Thierney ebbe il coraggio di far 

■ q 

talmente oppresso e disgustato, che 3000 e la mozione* che la famìglia reale non debba 
più ufiziali hanno chiesto ed ottenuto il lor andar esente dal pagamento delia suddetta 
congedo» Si condannano i Cittad n , si ean­ tassa, ^e gli oppose Smith: si disputò moi 
ceilano gli uffii^ali dal loro ruolo senza prò­ t o , e fu t iget t i ta . Fox^ Sheudam conserva 
fiesso, e senza neppure sapere il motivo. no un tuono dì fermezza senza pari. E per 

Ora in Napoli tutto annunzia guerra . eia è inevitabile la rivoluzione in Inghilterra 
Nuove leve si sono ordinate; nuove prevvi­ C o eh? V accelera è il decreto del Diretto 

«u 
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gioni, e nuovi riufoizi alle truppe che tro­ rio di Francia per l i conosca d^lle mercan­

vanii a9.confini* Si sono chiusi ì Teatri del­ zie Inglesi e de' ba­­tinnenti che la traspor» 
la Città e del Regno , si sono prescritte pub­ tano, dì qualunque nazione, e da qualunque 
Miche preci, e s* intraprende una nov^nidel porto proceiano. 
Glorioso San Gennajo . E tutto ciò perinfiam* Le nuore di Parigi sono eccellenti . Si 
mare il Popolo, per e:etfrìzzarlo; contro di attendono coli a momenri degli avvenimenti 
cb ? naturalmente contro de'francesi, i qua­ rimarchevoli, che consolideranno la libertà 
li si sono portati a Roma. Santa Religio, delia Francia, dell* Italia., e forse dell' uni* 
n e , perchè tanto si abusa di fc ! 

.J 

vetso. 
Gerierosi Fr nc^si, e sin a quando sarre­ In Ferrara trovasi Sm. e pia Francesi 

te sorii a* gemiti degl* innocenti Popoli, che con «n treno d aciglena 
non per altra cagione si hrinno veduto rad Il G nerale Murat, il cui attaccament o 
doppiare il p­so delie loto catene, che per a' patrioti dMta ia ed alla causa delia liber­

.avervi voluto imitare, segare, e coadjuvare tk è abbastanza conoseuto, si è portato oUs 
nella guerra del a libarti; ! 

Cos^ meravigliosa a, dirsi ! ^n;he in la­
Parig» all' armata d' Italia. 

Scrivono dalla Lunìgian», che all' Aula 
gìiil^rm. si è ordinalo dal Ke un giorni di ex­Feudo dell' Imp^radoie S) preparavano de? 

Cannoni per traspo­tatti sotto la Città d Lusm é.guno universa e? £ tutto fio per placare 
V 'T­^de' Fn'icesi • C'u­n" v%nta perf­^tamt­n 
te d* acvoxdo il Fa|)a., Actpn,, e ihtt, benché 

ca unit̂ m< n e alle Truppe Cisalpine. 
Abbiamo dalla, Corica s, che i Frauce­s­i 
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hanno battuti t Ribelli Corsi , ed alla Jórt̂ a ella nnn petca consentirvi. La replUa dei 
l E l a 

à' Ampugnami è stato fatto prigioniero il lo* plenipctenziarj Francesi è conforme alia prU 
ro Capo Ciaffetro. ma memoria ; eglino iniistono sulle basi pro­

Ormai si può dire Democratizzata tutta peste Un corpo di truppe Francesi si 
la Svizzera. Anche il Gran Consiglio delpri­ apparecchia ad assalire la fortezza d* Erhe« 
mario Cantone di Zurigo ha dimesso il suo bcstcin . Questa notizia accresce lo'sconcer­

patere nelle mani del Popolo, e quanta pri­ t o , in cui si trovano i deputati al congresso . 
ma sì raduneranno i Deputati di tutte le Cam Tra le offerte patriotìche fatte alia «assa 
munita, quali uniti a quelli della Città for­ naz. di Parigi per la spedizion d* Inghilterra, k 

■: L 

meranho nna nuova Costihmone conforme a rimarcabile quella del Circolo Cosrituzionale 
«jnella delle Repubbliche vicine . di Verncvi!, di zòo giorni di lavoro per ac 

Anche in altri Distretti «i è innalzato 1* comodar le . tr .de, ove devono passar le trup­

Albero rigeneratore, e quanto prima i Can­ pe, ed i loro convogli» 
toni Svizzeri coi Paesi loro dipendenti, ed I prep rativi dell' armata de! Reno, e Ve 

V 

uniti formeranno una nuova Repubblica deir tutto ài si fanno con as iJu irt , annunziano 
alta Lasagna . 

À Worms è stato pure piantato i* Albo 
ro della Libertà a' 5 c o r c a t e . Q«esta ceri­

monia avrà luogo successivamente m tutti i luminosa resero la carriera della Libertà neli 

nna nuova guer a coatro 1 Impero. 
Il Popolo Romano comincia a farsi de­* 

gno di sé medesimo, e degl* Eroi che tanto 
« 

Comuni della sp* nda sinistra del Rtnno Antica Repubblica. V entusia rao è univ 
* Da Rastadt abbiamo, che v' ha nna in­ sale, il patriotismo a gjan passi «i d latta n 

sutrezione nett* alto Margraviato . L* si «on­ che nella ciass« de" pia fjc >l.o 1 . Il Gover­

siderava di poca consegnenza, ma tutto ad no aggisce, con molta fer«i:'zga9è gik e sor* 
iin tratto ha preso un aspetto formidabile, 
e ogni & più si dilata. Si spedirono alcuni 

rito , un Editto, efee i i 3 di nn mese 
le cedole, devono es.ere s tc tmn. te , alle spai* 

distaccamenti di truppe impenali, ondenu­t­ le dei Seni de' Regolari . 
ter freno ai rivoltosi, che col mezz­o a ache Lettere giurie ult inacnerfe ci annuncia 
di scritti ovunque diffusi» chiamano il Popò­ no, eh* ri fapa sj^ partito da Roma persta­

alla l ibcrià, facendogli credere, che in altra biiirsi, io una Città dnlìa T^scaaa. Altri 
riscontri ci assicurane che il Papa sia tutor» 

inviati Francesi io Roma, noi per c*ò resterem^no sospesi, 
hanno fatta di stabilire per'confirie ii Reno, liss^rvarsdosi al trenturo ordìffario, i! dillnci^ 
la deputasene deli8 Io;pero ha risposto,che dare quetu importante no i t i„ 

^uisa il congresso'Lo metterh a vendica. 
u proposizione , cne gì 

H * I W ^ * i k l r i f l * _ v*l k f r V 4 4 # P 
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E sortito dai nostri Torci* un Opuscolo interessiate a**aJ sopra la legge dei <f Termi^ 
doro intorno *» l;0e omess?. E^i non combatte i9uti­.ah della legge, che ae^i ne fa v* àer» 

grandi vantaggi. Rileva uvt­nto che gì' usati mezzi noti .corrispeadooo al fine desiderato 
Ne prepone alcuni nuovi meno nociva, e più cofiducent* L^ materia è t;attuta tanto prò 
fondemente ­che ncn può a mtno 'da non interessare universalmente i Cittéiaiai 9ache i pil 

+ 

dai P^pensatore jti questo foglio a Uà). $ Jlomaai^ letcerati • Si vende 
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